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Distretti alimentari:
l'export in salute
A trainare è Parma

CONSORZIO DEL GORGONZOLA

Auricchio: «Occorre
una tutela dai costi
per i formaggi Dop»

L'ufficio studi di
Intesa Sanpaolo
registra un balzo
del 28,1%
per il distretto
Alimentare di
Parma, ai livelli
pre pandemia

Siamo di fronte
a una pandemia
energetica:
gli interventi
devono essere
rapidi per evitare
la chiusura
di molte imprese

C
on la produzione
di formaggio la sua
famiglia ha da
sempre un rappor-

to privilegiato. Ma Antonio
Auricchio, oltre all'impe-
gno nell'azienda di fami-
glia, ha da sempre a cuore
anche la tutela della qualità
dei prodotti.
Così, di recente, ha assunto
la presidenza del Consorzio
del Gorgonzola Dop, che si
somma a quella di presi-
dente dell'Afidop, l'associa-
zione che raggruppa i for-
maggi italiani Dop. «Sono
molto soddisfatto e onorato
di essere il presidente del
Consorzio del Gorgonzola
che ha la sua sede a Novara
pur essendo nato a Parma e
con la mia famiglia che in
questa città ha le radici ed è
cresciuta. Sono uno "strajè
pr'al mond" che è riuscito
ad avere fiducia "in trasfer-
ta", per così dire».

Quale è la situazione at-
tuale dei formaggi Dop?
«Sta finendo una pandemia
e ne è iniziata un'altra,
quella energetica, che sta
provocando grandissimi
problemi alle imprese che
producono formaggi e nel-
la fattispecie il Gorgonzola.
Stiamo cercando di farvi
fronte, ma il problema è
stato acuito dalla guerra di-
chiarata dalla Russia all'U-
craina. Sono estremamente
preoccupato per le sorti di
tutto il settore dei formaggi
Dop, che sono 54, perché
vedo aziende e consorzi
che hanno il fiato sul collo a
causa di aumenti vertigino-
si che non si sa fino a dove e

quando arriveranno».
Come si può fare fronte a

questa emergenza, che ap-
pare speculativa?
«La verità è che a oggi gli au-
menti di prezzi di prodotti
come il grano e i cereali non
sono giustificati, perché la
guerra è esplosa a febbraio,
ma il prodotto in vendita
oggi è stato raccolto nel
2021. Abbiamo difficoltà an-
che nel reperire tutti i mate-
riali da imballaggio e stiamo
cercando con la sostenibili-
tà di farvi fronte. Non pos-
siamo tornare indietro su
questo punto, però non
possono essere soltanto le
aziende di trasformazione a
pagare il prezzo e dunque
servono sostegni pubblici in
tempi rapidi per evitare una
grave crisi. Per questo ho ri-
volto un appello accorato al
ministro Patuanelli, con cui
i rapporti sono ottimi, affin-
ché il Governo intervenga al
più presto.

E
sportazioni in cre-
scita per i distretti
industriali della
Emilia Romagna

nel 2021, quando sono sali-
te del 13,1% a 19 miliardi di
euro secondo il Monitor di-
stretti sviluppato dall’uffi-
cio studi di Intesa San Pao-
lo. Un trend in linea con
l’evoluzione dell’export ita-
liano che lo scorso anno è
risultato in forte espansio-
ne (+18,2%) superando il li-
vello pre-crisi del 2019.
Un bilancio positivo i cui
numeri sono trainati dalle
ottime performance delle
esportazioni di cibi e bevan-
de, che hanno superato nel
2021 il traguardo dei 50 mi-
liardi di euro. Secondo il re-
port sul settore curato da In-
tesa, il trend di crescita pro-
segue ininterrotto dal 2010 e
non si è arrestato neanche
durante la pandemia.
Il distretto Alimentare di
Parma, spiega il rapporto
diramato dall’ufficio studi,
ha fatto registrare un signi-
ficativo balzo (+28,1%) che
lo riporta ai livelli pre pan-
demia migliorandoli. Tra gli
altri distretti del settore
food&beverage si sono di-
stinti per crescita a doppia
cifra rispetto al 2019 i Salu-
mi del modenese (+14,2%), i
Salumi di Parma (+17,1%), i
Salumi di Reggio +18,6%) e
il Lattiero Caseario Parmen-
se (+12,0%). Guardando agli
altri singoli settori, la filiera
del vino, in testa per valori
esportati, supera per la pri-
ma volta la soglia dei 6 mi-
liardi (+12,5%). L’Ortofrutta
romagnola ha comunque

segnato un buon trend di
crescita (+9,5%), mentre il
Lattiero-caseario di Reggio-
Emilia rimane al di sotto del
(-1,1%) dei livelli pre-crisi.
Gli effetti negativi derivanti
dal conflitto in corso soni
previsti limitati, dato che
l’esposizione verso i merca-
ti russo ed ucraino nel 2021
è stata pari solo all’1,6% del-
le esportazioni dei distretti
(per un totale di 366 milioni
di euro). Il mercato è quindi
in ripresa ma restano le ten-
sioni in tema di aumenti dei
costi energetici. Certamen-
te anche l’inflazione rap-
presenta un forte elemento
di incertezza nello scenario
futuro dell’economia in
questo momento e qualora
dovesse diventare struttu-
rale potrebbero mettere a
dura prova un Paese forte-
mente vocato all’export co-
me l’Italia. «In questo fran-
gente storico - commenta
Alessandra Florio, Direttri-

ce Regionale Emilia-Roma-
gna e Marche di Intesa San-
paolo - è necessario soste-
nere gli investimenti delle
imprese, soprattutto in in-
novazione tecnologica, di-
gitalizzazione, transizione
green e valorizzazione delle
filiere. Ovvero quei driver di
crescita che sono al centro
dell’accordo sottoscritto
con Confindustria».
Intesa Sanpaolo da parte
sua interviene con un pla-
fond di 13,2 miliardi di euro
per lo sviluppo delle impre-
se regionali e con l’attiva -
zione di misure finanziarie
per supportare le pmi. Una
iniziativa che in un contesto
di aumento dei costi con-
sente alle imprese di man-
tenere liquidità rateizzando
i pagamenti. Per limitare gli
impatti a conto economico
derivanti dall’aumento dei
prezzi delle commodity l’i-
stituto consulenza sulla co-
pertura di tali rischi, per mi-
tigarne la volatilità.
L’annata 2021 del sistema
agro-alimentare dell'Emi-
lia Romagna presenta nu-
merosi aspetti positivi con
l’export delle eccellenze
enogastronomiche regio-
nali che continua a cresce-
re grazie alla attenzione al-
la qualità come chiave vin-
cente. Ma ci sono anche
difficoltà nella formazione
del valor e della produzione
agricola dovute principal-
mente a criticità di mercato
in termini di misure nazio-
nali ed europee a sostegno
della agricoltura italiana.
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Cosa chiedete all'esecu-
tivo?
«Soprattutto due cose: che
si evitino aste al ribasso sui
formaggi Dop che sarebbe-
ro devastanti in questo mo-
mento e che si diano soste-
gni mirati alle imprese del
settore per far fronte ad au-
menti di costi abnormi che
non possiamo ricaricare
sui consumatori senza poi
avere pesanti conseguenze
sul fronte dei consumi».

A questo si aggiunge il
problema della tutela?
«Si, perché quando parlia-
mo dei prodotti dell'indu-
stria alimentare italiana,
non solo dei formaggi, dob-
biamo pensare che sono
frutto di una cultura seco-
lare che nessun altro Paese
al mondo può vantare. E
come italiani dobbiamo sa-
per difendere questa tipici-
tà e differenziazione di pro-
dotti».

Quali prospettive ci sono
dunque per il futuro?
«Parlando di Gorgonzola,
siamo arrivati a un 30% di
export. Dobbiamo difende-
re questa quota e mantene-
re alto il consumo interno.
Più in generale, la politica
deve aiutare l'intero com-
parto caseario, evitando che
molte aziende di eccellenza
debbano chiudere a causa
dell'insostenibilità dei costi.
Sarebbe un disastro che non
ci possiamo permettere. Ma
mi pare che il Governo ab-
bia capito il problema e mi
auguro arrivino al più presto
i provvedimenti necessari».

Gian Luca Zurlini
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Distretti Emilia-Romagna
Evoluzione esportazioni 2021 rispetto 2020 e 2019 (in milioni)
e variazioni annuali e al 4° trimestre (%)

FONTE: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat
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Alimentare di Parma

Salumi del modenese

Salumi di Parma

Ortofrutta romagnola

Lattiero-caseario Parmense

Salumi di Reggio Emilia

Lattiero-caseario di Reggio Emilia
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